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RAPPORTO PRELIMINARE 
 
 
1) Inquadramento legislativo 
 
Il presente rapporto ambientale è redatto ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 3 aprile 2006 
n. 152, al fine di consentire all’Autorità competente di verificare se la variante al Piano 
Attuativo PAr-1, in variante del Piano delle Regole del Piano di Governo del Territorio, 
debba essere assoggettata a Valutazione Ambientale (V.A.S.) o possa esserne 
esclusa. 
 
 
2) Sintesi della proposta di Piano Attuativo in variante al Piano delle Regole 
 
In data 11/12/2015, prot. 58758 e successive integrazioni, i Sigg. Giorgio 
Vendraminetto e Aldina Rizzardi hanno presentato una proposta di Piano attuativo in 
variante al Piano delle Regole, in qualità di proprietari degli immobili ubicati in Via 
Formenti distinti in catasto con i mappali 270-271-274-506 del foglio 16. 
 
La proposta di Piano Attuativo interessa gli immobili inclusi nel “Tessuto storico” del 
PGT vigente destinati in parte a “PAr-1 Ambito di Via Formenti” e in parte a “micro 
tessuto polifunzionale” e prevede l’ampliamento dell’Ambito PAr-1, attualmente con 
superficie territoriale di mq. 254,21, facendolo coincidere con i confini dell’area di 
proprietà dei richiedenti che ha una superficie complessiva di mq. 669,49. 

Il Piano Attuativo in variante prevede il recupero della Slp esistente (mq. 424,60 posti 
all’interno del “micro tessuto polifunzionale” e mq. 35,44 all’interno del “Par-1 Ambito 
di Via Formenti”) e la realizzazione di mq. 335,00 già previsti nella scheda del PAr-1 
vigente. 

Il Piano Attuativo proposto risulta in variante al Piano delle Regole per la modifica alla 
perimetrazione dell’ambito “PAr-1”, per la variazione dell’altezza massima che passerà 
da ml. 10,00 a ml. 10,80 e per la “traslazione” da est a ovest del lotto del tracciato 
pedonale pubblico di collegamento tra via Formenti e via Santino De Nova. 

Inoltre, la proposta di piano attuativo specifica che l’indice di copertura del 70% e 
l’indice di permeabilità del 30% previsto sono da calcolarsi rispetto alla superficie 
fondiaria in ampliamento poiché per la parte del “PAr-1” vigente si ha una riduzione 
della superficie coperta in progetto rispetto a quella degli edifici pre-esistenti di cui ai 
mappali 261-262-613 e 614 del foglio 16. 

Considerato che la proposta sopra descritta determina l'uso di piccole aree a livello 
locale e comporta modifiche al solo Piano delle Regole, è soggetta a verifica di 
assoggettabilità ai sensi: 

- dell’art. 7, punto 17 dell’Articolato del Piano delle Regole vigente; 
- dell’art.6, commi 3 e 3-bis e dell'articolo 12 del D.lgs 152/2006; 
- dell’art.4, comma 2-bis della LR 12/2005. 
 
Le norme sopra citate sono riportate nell’allegato “Riferimenti normativi e legislativi”. 
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3) Inquadramento territoriale e urbanistico del Piano Attuativo, in variante al 
Piano delle Regole. 
 
Gli immobili oggetto di intervento, distinti in catasto con i mappali 270-271-274-506 
del foglio 16, sono collocati in posizione centrale rispetto al territorio del Comune di 
Seregno. 
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Estratto mappa catastale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foglio 16  mappali 270-271-274-506 
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Estratti del vigente Piano di Governo del Territorio  

approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 28/06/2014 e s.m.i. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola DP01 Previsioni di piano 
 

Ambito: “La città storica” 
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Estratti del vigente Piano di Governo del Territorio  
approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 28/06/2014 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DP03 - Tavola consumo suolo allo stato attuale 
 

Suolo antropizzato 
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Estratti del vigente Piano di Governo del Territorio  
approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 28/06/2014 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola PR01a Vincoli di caratterizzazione paesaggistica 
 

nessun vincolo 
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Estratti del vigente Piano di Governo del Territorio  
approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 28/06/2014 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto Tavola PR01b Rete ecologica comunale 
 

nessuna previsione 
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Estratti del vigente Piano di Governo del Territorio  
approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 28/06/2014 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola PR01c Vincoli infrastrutturali e geologici 
 

nessun vincolo 
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Estratti del vigente Piano di Governo del Territorio  
approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 28/06/2014 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola PR02 Assetto del territorio 
 

Tessuto Storico 
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Estratti del vigente Piano di Governo del Territorio  
approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 28/06/2014 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola PR03 Localizzazione delle funzioni scala 1:5000 
 

PAr-1 Ambito di Via Formenti  e  micro tessuto polifunzionale 
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Estratti del vigente Piano di Governo del Territorio  
approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 28/06/2014 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola PR03.4 Localizzazione delle funzioni scala 1:2000 
 

PAr-1 Ambito di Via Formenti  e  micro tessuto polifunzionale 
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Estratti del vigente Piano di Governo del Territorio  
approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 28/06/2014 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola PR04 carta delle sensibilità paesaggistiche 
 

Classe 5: sensibilità molto elevata 
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Estratti del vigente Piano di Governo del Territorio  
approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 28/06/2014 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola PS02 Localizzazione tematica e tipologica servizi da PGT 
 

nessun servizio 
(fatti salvi i parcheggi pubblici oggetto di precedente cessione) 
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Estratti del vigente Piano di Governo del Territorio  
approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 28/06/2014 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola 6 Carta di fattibilità geologica 
 

Classe 2: edificabilità con modeste limitazioni 
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Classificazione Acustica,  
approvata con deliberazione di  Consiglio Comunale n. 64 del 07.06.2005 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola Zonizzazione acustica 
 

Classe III: Aree di tipo misto 
valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) 60-50 
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 Piano di Governo del Territorio  
approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 28/06/2014 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

ESTRATTI ARTICOLATO PIANO DELLE REGOLE 
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4) Descrizione del Piano Attuativo, in variante al Piano delle Regole. 
 
La proposta di Piano Attuativo si pone come obiettivo la riqualificazione di una 
porzione del “Tessuto storico” e consente di completare l’iter relativo al passaggio alla 
Amministrazione comunale delle aree antistanti il lotto di intervento già utilizzate per 
la realizzazione del prolungamento di Via Formenti e adiacente parcheggio, identificate 
in catasto con i mappali 261, 262, 613 e 614 del foglio n. 16. 
Nello specifico, l’attuazione dell’ambito di pianificazione attuativa PAr1, conclude l’iter 
di cessione bonaria delle aree al Comune di Seregno avviato con  impegno unilaterale 
del 28/10/1998 approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 462 del 
23/12/1998. L’impegno prevede, a fronte della cessione bonaria, il riconoscimento di 
una SLP premiale pari a 335 mq derivante dall’avvenuto abbattimento dei vecchi 
fabbricati insistenti su quel tratto di strada.   
 
Il principale obiettivo della richiesta di variante è quello di far rientrare in un unico 
contesto urbanistico, regolato da dati progettuali univoci, l’intera area di proprietà dei 
richiedenti (area di 669,46 mq, di cui mq 254,21 interni al vigente Piano attuativo 
PAr-1 e mq 415,25 posti nel micro tessuto polifunzionale del tessuto storico).  
 
La variante riconferma le previsioni di ricostruzione in allineamento stradale del 
volume su via Formenti ed estende gran parte dei parametri edilizi ed urbanistici alla 
restante parte del contesto di proprietà ora escluso dall’ambito di Piano attuativo. 
 
Le principali caratteristiche insediative del Piano attuativo e le morfologie dei volumi al 
contorno sono planivolumetricamente riportate nella tavola grafica n. 3PA e nelle 
vedute prospettiche allegate sia al Progetto urbano che al Piano attuativo.   
 
Le principali caratteristiche del piano sono:  
- una S.L.P. di intervento pari a quella esistente, oltre ai 335 mq premiali già citati,  

che complessivamente portano ad una S.L.P. massima ammissibile di mq 795,04 
articolata su due (per i due volumi interni) o tre (per il volume prospettante su via 
Formenti) piani fuori terra; 

- una superficie coperta dei fabbricati pari a mq 480,46, di cui 243,51 all’interno 
della Sf dell’area in ampliamento del P.A. originario (valore quest’ultimo inferiore al 
70% massimo ammesso che è di 290,68 mq); 

- una superficie drenante pari a mq 138,33 superiore ai mq 124,58 minimi richiesti 
(30% della Sf dell’area in ampliamento rispetto al P.A. originario); 

- un’altezza massima all’intradosso dell’ultimo solaio di m 10,80 per il volume su via 
Formenti e, rispettivamente, di m 7,50 e m 6,70 per i due volumi interni al lotto di 
intervento;  

- la realizzazione di circa 254 mq di superficie lorda di pavimento interrata destinata 
in parte a parcheggi privati ed in parte a cantina; 

- destinazioni d’uso di tipo residenziale e terziario per una sola unità immobiliare; 
- la cessione delle aree (mq 318,75 circa), oggetto dell’impegno alla cessione 

bonaria del 1998 e già utilizzate ad uso pubblico per strade, parcheggi e 
marciapiedi (esterni al perimetro della variante di piano Attuativo) e identificate 
catastalmente con i mappali 261, 262, 613 e 614 del foglio 16; 

- l’impegno a sottoscrivere l’atto di asservimento ad uso pubblico del percorso 
pedonale previsto dal PGT posto a collegamento tra le vie Formenti e Martino Bassi 
(traslato dal presente Piano attuativo sul lato opposto della corte in tracciato) nel 
momento in cui sarà attuabile anche nella parte sud in area di proprietà di terzi 
contraddistinta al mappale 273 parte del foglio 16. 
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- la monetizzazione delle dotazioni territoriali previste dall’art. 6 del vigente Piano 
dei Servizi, considerata l’impossibilità di reperirle in loco e tenuto conto della 
presenza di parcheggi pubblici in via Formenti; 

- la monetizzazione dei parcheggi pertinenziali eccedenti il limite di legge, tenuto 
conto che un loro incremento potrebbe comportare una riduzione della superficie 
permeabile.  

 
Approfondimenti circa lo stato di fatto dell’area sono riscontrabili nelle tavole grafiche 
n. 1PA e 2PA della Variante al Piano attuativo, oltre alle tavole dello stato attuale n. 
4PA e 5PA.    
 
Il Piano Attuativo propone l’edificazione di corpi di fabbrica sempre impostati con 
altezze non superiori a quelle dei fabbricati a confine, eccezion fatta per un breve 
tratto sul confine est del volume A su via Formenti e tende a racchiudere in un unico 
organismo edilizio morfologicamente più equilibrato l’intera area di intervento qui 
proposta in variante. 
 
Dal confronto della documentazione dello stato di fatto (tavole grafiche n. 1PA, 4PA e 
5 PA allegate alla richiesta di variante a Piano attuativo) e di progetto (tavola grafica 
n. 3PA) si può rilevare come la proposta sia riconducibile ad un intervento di 
riqualificazione del contesto edilizio, con il mantenimento della SLP esistente. 
 
La sostenibilità dell’insediamento in termini di aggravi sulle reti di sottoservizi  
(energia elettrica, gas, acqua potabile e fognatura) è da considerarsi pressoché 
invariata, visto che in Via Formenti sono già presenti tutte le reti. 
 
Il tratto di via Formenti, antistante il lotto oggetto di variante e previsto in cessione, 
appare già compiutamente ultimato e adibito a sede stradale e parcheggi pubblici. 
L’unica opera di adeguamento esterno prevista dal progetto interessa lo spostamento 
di pochi metri - verso ovest - dell’attuale accesso carraio al lotto di proprietà, opera 
prevista interamente a carico della richiedente, come previsto dalla bozza di 
convenzione allegata alla proposta di Piano Attuativo. Tale opera comporta la perdita 
di un posto auto ed il mantenimento della medesima superficie esterna a parcheggio 
pubblico attualmente esistente.   
 
 
5) Riconoscimento e valutazione dei possibili impatti ambientali conseguenti 
alle azioni della variante al Piano Attuativo 
 
Considerato il differenziale tra quanto previsto dal Piano attuativo PAr-1 vigente e la 
proposta di variante al medesimo Piano, si riportano di seguito le valutazioni sui 
possibili impatti - anche non significativi - che i cambiamenti apportati possono 
determinare sull’ambiente circostante, segnalando motivatamente con un segno “+” il 
cambiamento positivo, con un segno “–“ il cambiamento negativo e con un segno “=” 
l’ assenza di variazione. 
 
ARIA + eliminazione delle sostanze volatili derivanti dai consumati detriti degli 
immobili presenti nel contesto, oramai vetusti ed obsoleti, e che possono in parte 
incidere negativamente sull’ambiente circostante. 
 
ACQUA = sostanziale invarianza del consumo idrico, prevedendo inalterate quantità di 
SLP fuori terra rispetto all’esistente (tendendo conto degli edifici demoliti per 
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l’ampliamento di via Formenti); non si ritiene di considerare maggiormente incidenti 
sul consumo le superfici interrate, dato che non è prevista la permanenza di persone.  
 
SUOLO = Nessun incremento di consumo di suolo; riorganizzazione dell’area e dei 
volumi presenti e preesistenti, trattandosi di intervento di sostituzione edilizia di 
volumi ora in  precarie condizioni all’interno di un contesto fatiscente e di volumi 
demoliti a seguito dell’accordo del 1998. 
 
RUMORE = Praticamente invariata la rumorosità dato il sostanziale mantenimento 
delle destinazioni originarie, a prevalente carattere residenziale. 
 
INQUINAMENTO LUMINOSO = La variante non modifica il sistema di illuminazione 
pubblica presente e consolidato nel tratto antistante di via Formenti; all’interno del 
lotto di intervento è prevista in giardino la collocazione di alcune limitate luci a 
funzionamento crepuscolare. 
 
ELETROMAGNETISMO-RADIAZIONI IONIZZANTI = Non erano e non sono previsti 
interventi comportanti la formazione di campi magnetici o radiazioni ionizzanti. 
 
RADON + durante la realizzazione dell’intervento verranno osservate le disposizioni 
previste dalla normativa vigente e dal regolamento ASL, a prevenzione del rischio 
negli spazi di piano interrato, e di piano terreno non cantinato, interessati da 
permanenza di persone, anche saltuaria. 
 
ENERGIA – Maggior consumo di energia derivante dalla sostanziale ricollocazione di 
nuove unità abitative nel contesto, che vedrà un accrescimento complessivo delle 
esigenze abitative. 
 
RIFIUTI – Incremento derivante dalla sostanziale ricollocazione di nuove unità 
abitative nel contesto, che vedrà un accrescimento complessivo delle esigenze 
abitative. Viceversa, un beneficio sarà dato dall’eliminazione dei residuati di materiali 
edili, e non, in stato di abbandono nel lotto e anche di quelli posti internamente ai 
vetusti fabbricati, con smantellamenti e pulizia generalizzata del contesto fatiscente. 
 
SISTEMA FOGNARIO  E TUTELA DELLE FALDE ACQUIFERE + Verranno smantellati gli 
obsoleti pozzi perdenti presenti nel contesto, dotando il nuovo intervento di idoneo 
allacciamento alla rete fognaria comunale presente su via Formenti, con adeguate 
nuove reti interne di smaltimento dei reflui di tipo civile. 
 
PAESAGGIO + Le nuove strutture tendono a correggere i fronti ciechi esistenti, di 
forte impatto paesaggistico, “mascherandoli” (sul fronte est) con nuovi volumi edilizi, 
o eliminandoli parzialmente (sul fronte ovest) aprendo miglior viste prospettiche sulle 
aree a verdi confinanti; il tutto prospettando nel contempo all’interno del contesto di 
progetto una nuova struttura edilizia a corte, struttura caratteristica del tessuto 
storico. La variante di Piano contribuisce pertanto con la sua impostazione a rendere 
l’insediamento più organico e compatibile con il contesto circostante. 
 
GEOLOGIA = I luoghi oggetto di intervento si confermano idonei all’insediamento 
prospettato, sia sotto l’aspetto geologico che sotto l’aspetto delle componenti chimiche 
del terreno. 
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VIABILITA’ E PARCHEGGI PUBBLICI - Non vengono apportate variazioni alla viabilità 
esistente; l’unica modifica prevista riguarda la traslazione del passo carraio di accesso 
al lotto in esame che comporta la perdita di un posto auto. 
 
 
6) Verifica interferenze con altri piani e SIC/ZPS 
 
L’intervento inoltre non interferisce con alcun sito di Rete Natura (SIC/ZPS).  
I SIC presenti nei territori limitrofi distano dall’intervento più di 5 km (Valle del Rio 
Pegorino – IT2050003 e Valle del Rio Cantalupo IT 2050004) e più di 7 km (Fontana 
del Guercio IT 20220008, Boschi delle Groane IT 2050002). 
 
Il Piano attuativo, in variante al Piano delle Regole, è coerente con gli indirizzi di tutela 
del Piano Territoriale Regionale, con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
della Provincia di Monza e Brianza e con i macro obiettivi del PGT. 
 
In particolare persegue i seguenti obiettivi del Documento di Piano: 
- 3. Sfruttare la capacità della città di autorigenerarsi su se stessa; 
- 4. Salvaguardia e valorizzazione del centro storico; 
- 7. Conservazione dell’identità e della riconoscibilità paesaggistica. 
 
 
7) Sintesi delle valutazioni 
 
Sulla scorta delle valutazioni emerse ai punti precedenti si può giungere alla 
conclusione che la variante al Piano attuativo non produce impatti significativi a livello 
comunale e/o sovracomunale che possano interferire sull’ambiente, sul paesaggio, sul 
patrimonio culturale e sulla saluta umana o tali da alterare a breve e/o lungo termine 
gli equilibri attuali. 
La variante proposta, rendendo omogenea la regolamentazione urbanistica, favorisce 
una progettazione più attenta al contesto dell’edificato circostante e migliora le 
previsioni vigenti, prospettando una più armonica “riorganizzazione” planivolumetrica 
dell’intera area di proprietà. 
 
 
Seregno, 26/01/2016 
 
 
  Ing. Carlo Santambrogio 
  Autorità procedente 
 

 


